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L’ALTALENA DELLE BORSE

Qualcuno ci sta rubando i soldi
L’allarme di Draghi: «C’è una cospirazione contro l’economia dell’Occidente». Sospettati

i Paesi arabi, ma pure agli Usa fa comodo questa situazione. Intanto l’Italia cresce sempre meno

Al momento la pratica dell’«utero in affitto» è illegale e
secondo il ddl Cirinnà sulle unioni gay dovrebbe rimane-
re tale. Ma è inutile fingere di non vedere che tale legge
sarebbe solo il cavallo di Troia per passare a pratiche di
fecondazione poco ortodosse. Che già fanno danni
all’estero, dove centri specializzati offrono un figlio «tutto
compreso» a 5mila euro con l’eterologa. Il pacchetto «eco-
nomico» però non è l’unico. Ci sono anche pacchetti più
costosi che garantiscono il successo. Intanto Alfano mi-
naccia crisi di governo, ma ormai non gli crede nessuno.

E ALFANO SULLA CIRINNÀ MINACCIA CRISI (MA NESSUNO GLI CREDE)

Offerte e sconti, è il supermarket dei bebè
Le adozioni gay aprono la strada alle «compravendite» di figli all’estero. Da 5mila euro

L
e ultime parole di Ma-
rio Draghi, che ieri ha
accennato a elementi

che congiurano (o concorro-
no, che tradur si voglia) a de-
primere l’inflazione in Euro-
pa, trasmettono di nuovo un
senso di paura tra i cittadini,
gli italiani in particolare. Spe-
cialmente se combinate (...)

di Marcello Zacché

L
a pagella che la Com-
missione europea dà
all’Italia è fatta di stime

al ribasso per la crescita del
Pil e al rialzo per il deficit e il
debito pubblico. Il Pil del 2015
è andato peggio del previsto.
La crescita non è 0,9%, ma 0,8.
Al netto della decrescita dello
0,4 del 2014, l’Italia, che (...)

di Francesco Forte

di Arturo Diaconale
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di Augusto Minzolini

L’
ultimo bollettino della guerra
tra Matteo Renzi e l’Unione Eu-
ropea riporta una battuta del
presidente della Commissione,

Juncker, che equivale più omeno ai sorriset-
ti con cui la Merkel e Sarkozy liquidarono
Silvio Berlusconi quattro anni fa. «Quella di
Renzi è una tipica esuberanza giovanile», è
la frase a cui il capo della burocrazia euro-
pea si è lasciato andare giorni fa, ridacchian-
do, con alcuni parlamentari del Ppe. Parole
intrise d’ironia come i sorrisetti, appunto,
della coppia Merkel-Sarkò al vertice di Can-
nes. Un modo per dire che il premier italia-
no abbozzerà o sarà costretto ad abbozzare.
Voglia o non voglia. E, di fronte a questo
atteggiamento arrogante di un personaggio
che siede su quella poltrona solo perché è
un fedele servitore di Berlino, è difficile trat-
tenere unmoto di solidarietà verso Renzi, al
netto delle sue infinite colpe.
In fondo il premier italiano si ribella a una

politica europea, a una linea economica, a
unmodello di sviluppo che favoriscono solo
alcuni Paesi, innanzitutto la Germania, e ne
penalizzano altri, a cominciare dall’Italia.
Succede sull’austerity, sulla flessibilità di bi-
lancio, e ora anche sull’immigrazione e sul-
la politica per le banche. Parliamo del fami-
gerato bail-in che ha messo sul lastrico i
risparmiatori di Banca Etruria. Il nuovo vo-
cabolario renziano riecheggia le espressioni
del Cav di un tempo: dalle filippiche contro
«gli euroburocrati», al rifiuto della politica
«con il cappello in mano». Giudizi taglienti,
palesi. Ma chi li pronuncia oggi ha fatto fin-
ta di non vedere per molto tempo. Troppo.
Ed è proprio sull’elemento temporale che il
moto di solidarietà verso quel ragazzino im-
pertinente, per usare l’immagine irriverente
di Juncker, si spegne. Perché c’è qualcosa di
non detto che storpia nei suoi discorsi. C’è,
soprattutto, un’ipocrisia inaccettabile che li
rende meno condivisibili.
Dice Renzi: l’Italia non può accettare di

essere «telecomandata» da altri. Giusto. Ma
il problema non è solo (...)

di Adalberto Signore

Paolo Giordano
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Una «cospirazione delle for-
ze globali». Così, al netto di
presunti errori di traduzione,
il governatore della Bce Dra-
ghi ha definito le manovre che
fanno tremare i mercati.

Paolo Bracalini

INTERVISTA A GOTTI TEDESCHI

«Vogliono arrivare
a un supergoverno
mondiale»

GOVERNO BOCCIATO

Se il Pil non migliora
la flessibilità
ce la scordiamo

Sul 27% di italiani che non ha mai pagato il cano-
ne rischia di abbattersi - come anticipato dalGior-
nale - una mazzata esattoriale: gli arretrati. Il mi-
nistero ha negato che nella prima bolletta ci sarà
il conguaglio, ma non lo ha escluso per il futuro.

BOLLETTA PESANTE

La mazzata fiscale sul canone
ennesima follia targata Rai

di Valeria Braghieri

EMERGENZA MALTRATTAMENTI

Donne che odiano i bambini
Crimine contro l’umanità

L a signora avrebbe dovuto fare
la macellaia, o la coach di wre-

stling, o la personal shopper di Paris
Hilton, o la funzionaria del recupero
crediti di qualche società particolar-
mente aggressiva. Insomma, avreb-
be dovuto scegliere qualunque altra
attività. Tranne lamaestra d’asilo ni-
do. I bambini scalciano, rispondono
o, peggio, non rispondono, sono (...)

di Roberto Scafuri

LA SURREALE RISOLUZIONE UE

Sardegna e Sicilia sono isole
L’Europa lo scopre adesso

C hi ha detto che la gittata di un
occhio da Bruxelles non possa

andare oltre Berlino e Parigi? Balle.
Ieri Strasburgo ha proclamato una
doppia (non scontata) verità: la Sar-
degna è un’isola; la Sicilia pure.
Così è se vi pare. E, in effetti, pare

che qualche funzionario di Bruxel-
les avesse nutrito qualche dubbio fi-
no a ieri, orientandosi su dei (...)

Fausto Biloslavo

INTRIGO AL CAIRO

Torture, depistaggi
e gli articoli «proibiti»
Il mistero di Giulio
ucciso senza una verità

a pagina 12
Guelpa a pagina 13

VITTIMA
Giulio Regeni, ricercatore e giornalista
per «il Manifesto», ucciso in Egitto
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TEST ELETTORALE

Il Partito della Nazione?
Dipende dai nuovi sindaci
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RIVINCITA A SANREMO

Cristina D’Avena
da snobbata
a super-ospite
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